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 cinque partiti , divisi sul programma, si spartiscono ie giunte 

Dalla verific a una sola scelt a 
soffocar e le autonomi e local i 

i e Tv private: raggiunta un'intesa sulla pubblicità 
restano tensioni e incertezze su presidente e decreto 

J peggio del 
centro-sinistra 

Bisogna riconoscere un 
buon grado di sincerità al 
documento con cui i cinque 
partiti della coalizione han-
no concluso la cosiddetta ve-
rifica. Ci sono state rispar-
miate le solite enfasi sul va-
lore strategico, sulla ferrea 
unità di propositi, sulla coin-
cidenza tra questo equilibrio 
politico e la sorte della de-
mocrazia. Tutto vola basso, 
tutto si riduce a un 'qui sia-
mo e qui restiamo: Si tratta 
di un dato politico non tra-
scurabile. Abbiamo ancora 
nelle orecchie l'ambiziosa di-
chiarazione d'intenti di 
Claudio  e ora an-
diamo alla seconda metà del-
la legislatura, quella delle ri-
forme, dell'espansione e del-
le nuove opportunità; e si ca-
pirà bene cosa significhi una 
presidenza del Consiglio ri-
formista.  documento dei 
cinque è un invito a dimenti-
care simili previsioni. L'idea 
di una robusta seconda fase 
— robusta per l'arditezza 
delle scelte programmatiche 
e per la solidità del cemento 
politico — si è sciolta in una 
totale vaghezza degli impe-
gni sotto cui scorre il  fiume 
carsico dei disaccordi politici 
e degli scambi di potere. 

Afa una novità c'è e molto 
grave, ed è la codificazione 
dello scempio politico degli 
articoli 115 e 128 della Costi-
tuzione sul carattere auto-
nomo dei poteri locali. Auto-
nomie e decentramento sa-
ranno, in larga parte del 

 delle finzioni costret-
te nella camicia di  de-
gli equilibri centrali. Siamo 
al recupero e all'aggrava-
mento dell'aspetto peggiore 
del vecchio centro-sinistra: 
quella pretesa di 'Omogenei-
tà* che ingessò l'intero siste-
ma politico attorno alla cen-
tralità democristiana e alla 
discriminazione anticomu-
nista. L'aggravamento con-
siste nel fatto che, rispetto 
ad allora, non c'è 'allarga-
mento a sinistra» delle forme 
di coalizione, né c'è ambizio-
ne e slancio programmatico 
indirizzato ad una fase ulte-
riore e, in più, c'è un'eviden-
te prevaricazione dei risulta-
ti elettorali i quali, in molte 
rilevantissime realtà locali, 
non legittimano affatto il  ro-
vesciamento delle alleanze, 
l'abbandono di un indirizzo 
decennale certo discutibile 
ma forte e ricco di risultati. 

 questa forzatura la re-
sponsabilità prima ricade 
naturalmente sulla  che, 
in tal modo, butta alle orti-
che la sua stessa tradizione 
autonomistica puntando as-
sai miopemente su vantaggi 
di potere che potrebbero ri-
velarsi effimeri.  can-
to, nel cedimento alla prete-
sa della  c'è qualcosa an-
che di tatticamente insensa-
to da parte dei suoi alleati: 
quando si cede tutto e non si 
ha più nulla da gettare nella 
bilancia dello scambio — 
perché questa è la realtà e 
l'etica del pentapartito — si 
pongono le premesse della 
propria sconfitta futura,

poi c'è un che di irridente nel 
richiamo ad assicurare 'qua-
lità di programmi e coerenza 
di comportamenti; eviden-
temente rispetto all'esempio 
romano.  Tognoli! 
Dovrebbe assicurare la qua-
lità programmatica di una 
coalizione in cui prevalgano 
forze che hanno per dieci an-
ni contestato e attivamente 
avversato la qualità pro-
grammatica in cui aveva 
creduto e per la quale aveva 
operato. 

Che cosa ha ottenuto il
con l'estensione forzosa del 
pentapartito in periferia? 

 che ne abbia guada-
gnato la sua immagine di 
partito di sinistra, esso deve 
acconten tarsi di nove parole: 

 di stabilità of-
ferta dalla seconda parte del-
la legislatura*. Stabilità di 
che cosa? Di questo governo 
sotto questa presidenza, o 
semplicemente della formu-
la pentapartlta? Stabilità di 
un programma riformatore? 

 confondiamo stabilità 
con continuità. Si continue-
rà come prima, cioè con una 
navigazione incerta, segnata 
da contraddizioni interne, 
senza la capacità di esprime-
re un programma certo e 
avanzato su cui condurre un 
vero confronto e anche una 
sfida in positivo con l'oppo-
sizione di sinistra. 

La dichiarazione dei cin-
que fa anche riferimento alla 
situazione parlamentare con 
un richiamo alla 'coesione 
della maggioranza in
mento* e con un'ennesima 
sollecitazione alle innovazio-
ni regolamentari e istituzio-
nali. Che in  la 
maggioranza non sia coesa è 
fatto cronico, anzi, è un suo 
fattore costitutivo. È al-
quanto dubbio che basti una 
proclamazione per risolvere 
il  problema.  quanto ri-
guarda le innovazioni nel 
funzionamento delle Came-
re, problema aperto e per cui 
si sta lavorando, il  richiamo 
dei cinque ha legittimità solo 
se esso non abbia a significa-
re — come spesso è accaduto 
— scaricare sulle istituzioni 
problemi che, appunto, at-
tengono ai vizi interni della 
maggioranza, o puntare su 
inammissibili forzature. 

 al fatto che il 
 avrebbe finora 

reso più difficile l'opera di ri-
sanamento economico e fi-
nanziario è, a dir poco, ipo-
crita se appena si rammen-
tano episodi come lo scontro 
sulla 'manica larga* del Te-
soro in fase preelettorale o 
come il  'venerdì nero* della 
lira. 

 sostanza, la verifica ha 
sancito un faticoso patto di 
continuità del potere che 
non può essere scambiato 
per un chiarimento di fondo. 
Non a caso si avrà solo un 
breve dibattito parlamenta-
re.  prova vera forse è rin-
viata ad autunno. O. sempli-
cemente, è rinviata a quando 
i fatti s'incaricheranno di 
farla esplodere. 

Enzo Roggi 

A — Non c'è un documento program-
matico perché non c'è un programma; ma 
dalla coda della verifica spunta un «pream-
bolo», come l'ha chiamato Spadolini, di natu-
ra politica. a tappa di questo confron-
to tr a i cinque partit i della maggioranza, ha 
fatt o nascere una dichiarazione di intenti il 
cui succo è: estendere il pentapartit o il più 
possibile in periferi a e rinsaldarl o al centro 
soprattutt o tutelandosi da sorprese parla-
mentari (quindi il problema dei problemi è 
diventato la modifica dei regolamenti e delle 
procedure); ciò «nella prospettiva della stabi-
lit à offerta dalla seconda parte della legisla-
tura». Tutt i sembrano soddisfatti di questa 
conclusione, ma lo sono per  motivi ben di-
versi e ciò smentisce l'ottimism o con il quale 
i cinque si congedano augurando buone va-
canze agli italiani , dopo avere svalutato la 
lir a (provocando il panico e la chiusura dei 
mercati) e senza sapere come affrontar e i 
gravi problemi economici che si presente-

(Segue in ultima) Stefan o Cingolan ì 

 Senato blocca 
il bilancio di as-
sestamento del 
prim o semestre 
1985: è inatten-
dibil e 

 Parte la tratta -
tiva sulla rifor -
ma del salario 
ma la Confindu-
stria resta in an-
ticamera 

A PAG. 2 

A — l vertice di maggioranza ha esau-
rit o ieri mattin a nel giro di un'or a l'ultim o 
punto all'ordin e del giorno, riguardant e la 
pubblicit à . l dissenso repubblicano si è 
risolt o con la messa a verbale della riserva 
formulat a da Spadolini e della sua richiesta 
che valga anche per  il 1986 il tetto di 600 
miliard i fissato alla i per  il 1985. a quan-
to sia accidentato e ricco di trabocchetti per 
la maggioranza il cammino sui sentieri delle 
vicende radiotelevisive, lo si è visto nel po-
meriggio alla Camera: il decreto per  le tv pri -
vate si è salvato per  una manciata di voti 
(dodici, determinanti i missini, che sperano 
ancora di essere ricambiat i con un posto nel 
consiglio ) nello scrutini o segreto sulle 
pregiudizial i di costituzionalità. Né si vede 
luce per  quel che riguard a la presidenza della 

. l Psi appare esitante nella scelta, quasi 
che tema qualche trabocchetto. Anche se ieri 
ha ripreso quota la candidatura di Franco 
Carrara . 

(Segue in ultima) Antoni o Zoll o 

n due interviste tv 

Preparazion e 
del congress o 
Natta spiega 

 ruolo della commissione eletta dal Ce 
a e i rapport i con Psi e e 

A — l Tgl e il Tg2 
hanno trasmesso ieri due 
brevi interviste a Alessandro 
Natta sul dibattit o che si è 
svolto nella riunion e del Ce 
sulla commissione che pre-
siederà al dibattit o congres-
suale del Pei, sull'alternativ a 
democratica. o il 
testo delle due interviste: 

— On. Natta — è stata la 
prim a domanda del Tgl — 
prim a che si aprissero i la-
vori di questo Ce, abbiamo 
letto un po' tutt i sui giorna-
li di dissensi, di polemiche 
nati all'intern o del suo par-
tito . Ora il Ce approva all'u -
nanimit à la sua relazione. 
Che e successo? Avete ab-

bandonato la polemica, l'a-
vete buttata nel cestino, 
avete veramente ricompo-
sto il dissidio oppure no? 

o discusso con 
una grandissima vivacità e 
sono anche emerse delle po-
sizioni diverse, valutazioni, 
giudizi sul passato, sul pre-
sente, sulle prospettive. a 
abbiamo poi avuto uno sboc-
co unitario , un grande con-
senso su un indirizz o politico 
di fondo. i pare che questo 
sia il senso. Non è che ogni 
posizione critica , ogni riliev o 
debba comportare — come 
dir e — una contrarietà, 

(Segue in ultima) 

a replica a Washington 

Nuovi missil i 
contr o le 

armi spazial i 
Conferenza stampa alla vigili a dell'in -
contro Shultz-Scevardnadze a i 

Dal nostr o corrispondent e 
A — e era la 

presentazione di un opuscolo 
dal titol o «Guerre stellari, il -
lusioni e pericoli»; la sostan-
za era, probabilmente, quella 
di rilanciar e una offensiva 
propagandistico-diplomati-
ca alla vigili a delle solenni 
celebrazioni per  il decennale 
dell'att o di . Fatto 
sta che Vladimi r , 
portavoce ufficial e del mini -
stero degli Esteri; Juli -
tzinski , che è il protagonista 
sovietico al tavolo di Gine-
vr a sul tema delle armi co-
smiche e il generale Nikolai 
Cervov, il teorico militar e 
che presiede alla strategia 

negoziale in seno allo stato 
maggiore dell'esercito han-
no ieri convocato i corri -
spondenti stranieri per  illu -
strar e nuovamente o «stato 
delle cose» attorno al tavolo 
del negoziato e dei rapport i 
Usa-Urss. Accuse pesanti, 
anche se non nuove, nei con-
front i degli Stati Uniti , ma 
questa volta ancora più cir -
costanziate e corredate di 
chiariment i sulla linea di ri -
sposta sovietica alla strate-
gia americana alla «iniziati -
va di difesa strategica». 

Giuliett o Chiesa 

(Segue in ultima) 

Approvato un piano per  gli interventi in otto centri 

Anch e in Itali a i trapiant i di cuor e 
Finirann o i «viagg i della speranza» ? 

A — Non ci saranno 
più «viaggi della speranza». 
Tr a pochi giorni , ultim o pae-
se europeo, anche in a 
sarà possibile sottoporsi a un 
trapiant o di cuore. o ha de-
ciso il Consiglio superiore 
della Sanità che ha approva-
to ieri pomeriggio il piano 
per  i trapiant i di cuore.  de-
creto di autorizzazione sarà 
firmat o nei prossimi giorni 
dal ministr o Costante -
gan. 

Otto, per  ora, i centri che 
potranno cominciare ad ef-
fettuar e gli interventi : tr e in 

a (Ospedale Ni-

guarda di , Ospedali 
i di Bergamo, Univer-

sità di Pavia); tr e nel o 
(tutt i a : Policlinico 
della prim a Università, ospe-
dale pediatrico del Bambin 
Gesù, San Camillo); e due nel 
Veneto (Università di Pado-
va e ospedale civil e di Udi-
ne). Nei prim i dodici mesi di 
attivit à si prevede che po-
trann o essere compiuti fino 
a 50 trapianti . Fin dalla pri -
mavera dell'86, tuttavia , a 
questi otto centri se ne po-
trann o aggiungere altr i che 
hanno già dichiarato la loro 
disponibilità : ve ne sono due 

a Napoli, due in Toscana e 
uno a Genova. «Entro dieci 
anni — ha detto il professor 

i , presidente 
della commissione di cardio-
chirurgi a che ha elaborato il 
piano su delega del Consiglio 
superiore di Sanità — po-
trann o compiere interventi 
di trapiant o la metà dei 36 
centri di cardiochirurgi a 
presenti in . 

Fin da ora, però, si prevede 
un doloroso squilibri o tr a la 

» di trapiant i e la 
possibile «offerta»: si calcola 
infatt i che da subito le ri-
chieste di trapiant i di cuore 

raggiungeranno una «quota» 
di 400-500 all'anno. 

l piano approvato ieri 
prevede la costituzione di un 
centro di riferimento  nazio-
nale (che si costituir à presso 

o superiore di Sani-
tà) che dovrà funzionare da 
cinghia di trasmissione tr a i 
centri di prelievo di organi e 
quelli di trapianto . Si è an-
che pensato alla creazione di 
una lista d'attesa nazionale e 
all'accertamento delle com-

Giusepp e Vittor i 

(Segue in ultima) 

o di i di bambini e uccisi) 
Una notizia e immagini 

terribili  arrivano
 notizia: la polizia della 

città di  sta indagando 
su un fiorente traffico di te-
schi di bambini esportati in 
ventitré paesi stranieri per 

 scientifici ed educati-
vi*. Ogni mese ne vengono 

 in media mille e 
cinquecento. Come?
gine è scattata perché è fon-
dato  sospetto che li  maca-

bro commercio a vvenga non 
soltanto utilizzando cadave-
ri  di bamabini morti per 
cause naturali. Cioè si so-
spetta un'organizzazione 
che utilizzi anche lo stru-
mento dell'assassinio. Con 
quale guadagno?  ora — 
nei ventitré paesi destinata-
ri  del traffico — solo una 
compagnia svedese ha am-
messo di acquistare i teschi: 
ha dettochegli
sono dei tedesco-orientali e 

che il  prezzo per ogni *capo» 
è di duecentocinquanta dol-
lari. 

 immagini: sono giunte 
ieri in redazione, diffuse da 
un'agenzia francese. Sono 
tremende.  una vi si vede 
un uomo che, appunto nei 
pressi della città di
sulle rive del Gange, è inten-
to a decapitare il  cadavere di 
un bimbo. Nell'altra, scatta-
ta evidentemente subito do-

po, si vede la testa tagliata 
allineata ad altre teste.
tutto avviene all'aperto. 
sembra con la massima 
tranquillità  dei gesti, come 
se ai bordi del sacro fiume si 
stessero lavando dei panni. 

Benché la cronaca forni-
sca ogni giorno, da ogni an-
golo del pianeta, immagini 
atroci di violenza, queste del 
bambino indiano decapitato 
superano ogni altra. Non si 

tratta delle conseguenze dì 
guerre o di calamità, ma di 
un atto compiuto con natu-
ralezza, in un paese dove la 
vita sembra valere poco e 
dove è considerata poco: la 
recente strage di Bophal è 
l'ultimo  precedente che in-
veste, in modo orribile, il 
rapporto tra i paesi più ric-
chi e questa  così piena 
di povertà e di contrasti so-
ciali. 

Abbiamo scelto di dare 
notizia di queste immagini 
ma non di pubblicarle.
ragione è semplice: si tratta 
di un atto di rispetto verso i 
lettori; non di una censura 
quindi, ma della considera-
zione che una foto così vio-
lenta e angosciante non 
avrebbe contribuito alla cro-
naca e all'informazione, ma 
solo a fare dell'orrore uno 
spettacolo. 

Perché il tracollo della lir a 

«Venerdì nero»: 
la magistratur a 

apre un'inchiest a 
a della procura di o - i della Finan-

za - l comportamento di Goria sotto accusa alle Camere 

O — , sia 
pur e preliminari , della pro-
cura della a di -
lano sul «venerdì nero» dei 
cambi. e è volta ad 
accertare la consumazione 
di eventuali reati nelle ope-
razioni di borsa che una set-
timana fa provocarono un 
traumatic o deprezzamento 
della nostra moneta nei con-
front i del dollaro. l podero-
so balzo a 2.200 lir e del dolla-
r o può nascondere, insom-
ma, retroscena non limpidi . 

a procura della -
ca, almeno per  il momento, 
ha aperto un procedimento 
al registro C. (atti relativ i 
a...), che non contempla, sino 
ad ora, nomi di imputat i o 
indiziati .  quali, ovviamen-
te, possono saltare fuori da 
un giorno all'altro , visto che 
il fine delle indagini è pro-
pri o quello di accertare la ve-
rit à dei fatti . , infatti , so-
no i possibili sbocchi di que-
ste indagini: o l'accertamen-
to di profil i penali o l'archi -
viazione. Per  ora siamo sol-
tanto agli inizi e ogni antici-
pazione è prematura. a ma-
gistratur a milanese ha dato 
incarico alla Guardia di Fi-
nanza di svolgere gli accer-
tamenti idonei alla ricostru -
zione dell'andamento delle 
operazioni della borsa, che 
portarono, nel gir o di poche 
ore, ad una quotazione re-
cord della moneta america-
na, con una impennata di 
circa 400 lir e rispetto alla 
chiusura del giorno prima . 
Per  saperne qualcosa di più 
abbiamo rivolto  alcune do-
mande al procurator e ag-
giunto della procura milane-
se, Francesco Saverio Bor-
relli . È lui che, in assenza per 
feri e del capo dell'ufficio , 
dott . o Gresti, regge la 
Procura di . 

— Perché , dott. 
Borrelli ? 
«Perché a o si sono 

verificat i parte di quei com-
portamenti che hanno pro-
vocato quello scrollone della 
borsa». 

— Perché oggi? 
«No, guardi, noi le indagi-

ni preliminar i le abbiamo 
avviate il 20 lugli o scorso». 

— Quali ipotesi di reato 
possono essere ravvisate? 

. non voglio neppure 
avventurarmi su questo ter-
reno. Si tratta , per  ora, sem-
plicemente di stabilir e quello 
che è accaduto a , con 
riserve di competenze». 

— a quali fatt i verranno 
presi in esame? 
«Questo, per  l'appunto, è lo 

scopo delle indagini prelimi -
nari , che sono appena inizia-
te. Si vedrà». 

— Un'ultim a domanda, 
dott . Borrelli . a avuto un 
peso nello scrollone della 
borsa l'iniziativ a dell'Eni 
di acquistare qualcosa co-
me 125 milion i di dollar i 
propri o nel corso di quella 
giornata? 

. Sì, direi di sì. o 
squilibri o può essere messo, 
forse, propri o in relazione a 
quella iniziativa . Comunque, 
come le ho detto, siamo agli 
inizi . e decisioni verranno 
prese quando la Guardia di 
Finanza avrà fatt o il suo 
rapportino . Si vedrà allora se 
si dovrà archiviare, se si do-
vr à assegnare l'inchiesta a 
qualche sostituto o se si do-
vr à archiviare». 

— E le questioni della com-
petenza? a il balzo 
c'è stato alla borsa di -
no, ma le origin i di quella 
brusca impennata possono 
essere trovate altrove, a 

. Non è così? 
e le questioni della 

competenza verranno decise 
dopo il rapport o della Guar-
dia di Finanza». 

, non resta che da 
aspettare. e dir e che gli 
sviluppi di questa inchiesta 
estiva potrebbero avere 
aspetti addirittur a clamoro-
si. 4 

Ibio PaoJucc i 

N. SERVIZIO DAL 
PARLAMENT O A PAG. 

Nell'intern o 

l modello «47» 
per  chiedere il 

condono edilizio 
Or a abbiamo anche il modello «47» per  il condono edilizio. Ne 
sono stati stampati 20 milion i di esemplari e saranno dispo-
nibil i (a 300 lir e + 150 la busta) da martedì negli uffic i postali. 
È articolato in quattr o versioni diverse: per  le nuove costru-
zioni, le ristrutturazion i e i cambi di destinazione, per  gli 
interventi intern i e per  gli usi residenziali. , un altr o 
modello, deve essere utilizzato come riepilogo. l termine per 
la domanda in Comune è: 30 novembre per  i grandi abusi e 31 
dicembre per  i mini-abusi. N A 

a tragedia di Tesero 
Altr i due arresti 

Ancora due arresti per  la tragedia di Val di Fiemme. Si tratt a 
di un altr o degli amministrator i della Prealpi a e del 
custode dei due bacini che hanno ceduto. o si teme che 
la pioggia annunciata per  oggi torn i a riempir e la conca 
maledetta determinando nuovi pericoli. i funerali per  al-
tr e 51 vittime . - A PAG. 3 

No «verde»: a Firenze 
niente pentapartito 

l no di uno dei due consiglieri comunali «verdi» (esplicitato 
ieri nel corso di una conferenza stampa) rende impraticabil e 
a Firenze l'ipotesi del pentapartito, a meno di una coalizione 
di minoranza peraltr o finor a sempre esclusa dai socialisti. 
Eletta a Ferrar a una giunta Pcl-Psi: su sindaco e vice sindaco 
anche il voto Pri . A PAG. 6 

Sudafrica, aumentano 
gli arresti e i morti 

a sabato scorso, quando è stato imposto lo stato d'emergen-
za in Sudafrica, le vittim e degli scontri con la polizia sono 
salite a 14 e il numero degli arrestati a 792. a Francia ha 
presentato ieri all'Onu una mozione in cui chiede «sanzioni 
volontarie» contro Pretoria mentre gli Usa hanno smentito 
l'organizzazione di un vertice d'intesa col Sudafrica. 

A PAG. 7 

«Azzurra » varata ieri 
all'Arsenale di Venezia 

«Azzurra , la barca italiana che salvo cambiamenti (si par-
l a già di un'«Azzurr a ) difenderà i colori del Consorzio 
Costa Smeralda alla prossima edizione della «Coppa Ameri -
ca», in Australi a nell'87, è stata varata ieri all'Arsenale di 
Venezia, presenti autorità , rappresentanti dell'industri a e 
della stampa. W l t o SPOflT 

v) 
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Scadenza: 30 novembre, 31 dicembre 
per il grande e il mini-abusivismo 

Condono edilizio 
Un arrivo anche 
il modello 

„  rf.l  Coment  à< 
„ . ^indic o o»1 *

« « - » — ~^-

ritrai ^ 
i\o-

^ 
lat .47 

28 te ,* - ^^

È articolato in quattro versioni diverse: per  le nuove costruzioni, 
le ristrutturazion i e i cambiamenti d'uso, per  le opere interne 
e per  gli usi non residenziali - a martedì negli uffici postali 

A — Come il 740 pe  la e 
dei , a esiste anche il modello 
47/85 pe e il condono edilizio. 
Ne sono stati stampati venti milioni di 

i in e copia (in totale 3800 
quintali di a i a 15 . -

a milioni di cittadini, tenendo conto 
che i e i abusivi, dagli 
anni 50 e '83, sono a dieci mi-
lioni. Sono esclusi gli e 700.000 vani 

e i dall'emissione del 
o , appunto e *83, all'en-

a in e della legge di , 
o '85. Si a di cinque modelli -

disposti dal o dei i pubblici 
in e con t affidati alle 

-stampe del o dello Stato. -
no i lunedi e da , a 300 e la 
copia, o e a disposizione 
degli uffici postali. 

Come ogni volta che il cittadino deve 
i di una legge dello Stato, anche 

stavolta l'eccesso di a e la -
g inosa del meccanismo si o senti-
e pesantemente. l modello 47 è -

to in o i , a seconda 
della a dell'abuso. l modello 47 «a» 
deve e compilato da chi ha commes-
so abusi che o nuove -
ni ed e che o aumenti di 

; il modello 47 «b» deve e 
compilato da chi ha compiuto e di -

e edilizia, da chi ha mutato 
la destinazione d'uso (ad esempio, -

o l'alloggio in ufficio) o da chi 
ha fatto e di o o o 

; il modello 47 «e» deve e 
compilato da chi ha compiuto abusi non 
valutabili in i di e o volu-
me a o a d'una
impianto di una scala, ecc.); il modello 
47 «d.» deve e compilato da chi ha 
compiuto e pe  usi non i 

, , , ecc.) 
dalla nuova e alla -
zione. , c'è il modello 47 » che deve 

e utilizzato come o dei mo-
delli che si devono . 

Una guida utile 
non solo ai cittadini 

Le spiegazioni sono state e i 
dallo stesso o dei i pubblici 

o Nicolazzi, nel o di una confe-
a nella sede del o a 

a . Gli obiettivi dell'iniziativa — 
ha detto Nicolazzi — sono due: e il 
cittadino o un o ammini-

o non semplice, e al -
mento e al o un o attendibile 
delle i , -

i ed edilizie e dal fenomeno 
dell'abusivismo. , e al modello 
e alle i contenute gli stessi 
Comuni o facilitati (sic) nel o 
compito di o e . 

La domanda di a (il e è 

30 e pe  i i abusi e 31 di-
e pe  il minicondono — e -

ne che non hanno mutato o messo in -
colo la statica dell'immobile) va -
ta in e copia: e pe  il Comu-
ne, con a da bollo da 3000 ; copia 
pe  il o dei i ; copia 
pe  il . La a e l'ultima pa-
gina dei modelli sono simili. Contengono, 
la , notizie sul , a 

f , attività economica , 
itolo in base al quale a la doman-

da di . L'ultima le modalità di 
calcolo dell'oblazione, tipologia dell'abu-
so e a della multa (che pe  il o 

e va da 5000 e al o o 
a 36.000 . e notizie comuni sono 
quelle , la localizzazione dell'in-

, la zona , l'epoca di 
ultimazione, la disponibilità, la a 
o meno di vincoli. i comuni 
sono anche le notizie , le di-
mensioni, i piani , il o del-
le abitazioni, la . e -
zioni o il tipo di abuso: a 
o meno di lottizzazione , titolo 
di godimento, a di i pubblici, 

e destinazione d'uso. 

E quelli che hanno 
già fatto la domanda? 

i o il tipo di mo-
dello pe  la . a pe  chi ha già 

o la domanda, i cui i -
no già ? o — ha o 
Nicolazzi — e a tutti o che 
l'hanno già , di a sul 
modello apposito. o quindi -
la. 

Continuano, intanto, da ogni , le 
e al condono, pe  Viziano, -

dente della Confedilizia, la a che è 
la più pasticciata legge emanata dalla -
pubblica, à il collasso del cata-
sto, che à o da 20 milio-
ni di denunce. 

n questa situazione caotica e di -
tezza , il condono è avviato al si-

o fallimento e o nel tempo 
quelle situazioni che il e ha inte-
so . Questo il giudizio del sinda-
cato i che ha denunciato «le -
mai i difficoltà che si so-

o alla applicazione della legge 
sul condono» pe  «la à di e 
e e alle nuove » 
che o «inefficienti molti uffici». A 
tutto ciò — e il documento dei 

i — si aggiungono le difficoltà in-
e della legge, la mancanza del-

la a e . 
, e Nicolazzi, a alcuni i 
à a la e esplicativa che 
à pubblicata sulla Gazzetta ufficiale. 

Si a di un documento di sessanta -
telle, o ai Comuni, che giunge dopo 
cinque mesi. 

Claudio Notari 

La verific a nel pentapartit o 
o in autunno. 

L O O — 
o e i della a 

«si impegnano a e la solida-
à politica pe  il o 

degli i i già posti 
a base della coalizione. 1 i elet-

i complessivi e le scelte dei cinque 
i hanno o e o ad 

una vasta estensione delle comuni -
sponsabilità di o negli ambiti 

i e locali». E questo il passag-
gio che suggella l'impegno a -
e il o ovunque possibile 

voluto e ottenuto dalla . -
mente, ci o e «qualità dei 

i e a di -
menti in un contesto che i l'ap-

o di ciascun o (clausola che 
a evidentemente i i mi-

. 
«Fondamentale — e il testo 

— è la coesione della a in 
o che può e meglio ga-

a anche o un più o 
collegamento con il . Si im-
pongono ì innovazioni -

i e istituzionali finalizzate al 
e e più spedito funzionamento 

delle . l passaggio (nel quale 
si o in e i -
cani) si conclude con un o a 

i e i i con le op-
posizioni . o poi 
che cosa si ha in mente quando si a 
di «innovazioni i e istitu-
zionali». 

Sui contenuti ci si limita ad una 
elencazione di titoli quanto più gene-

i possibile pe e che que-

sti obiettivi vengono indicati «nella 
a della stabilità a dal-

la seconda e della . E 
questo il contentino ottenuto dai so-
cialisti; molto poco e, , non 
può e in alcun modo o 
come l'impegno a e e -
e questo . Non c'è, dunque, 

alcun . 
Su tutti i temi i — infine 

— «si dà mandato al e del 
Consiglio di e al o 
le i politiche e gli i -

. l dibattito à 
ì , 31 luglio, al Sena-

to e si à il o successivo 
con un voto. l o e voluto 

e la discussione ad un solo -
mo del o (la volta a 
toccò alla a a al Senato), ma 
la a dei o ha deciso 
che ì se ne à anche a 

. L'ultima fatica estiva 
e e il . Al 

posto di , al o pe  l'Eco-
logia e e Zanone, e 

e e e sostituito da 
Spini o . 

TUTT ? — l pen-
o è o non va a settem-

, ha o i uscendo 
dalla e di . l o è 
esplicitamente polemico o quasi 
tutti i i che i polemizzavano 
sulla mancanza di un documento -

. E non si sfugge all'im-
e che il » sia stato 

o solo pe  non e all'opinione 
pubblica e di «chiuso pe

. i in mattinata aveva fatto 

dei commenti : i a 
quanto letto sui i aveva spiega-
to che «si a decìso di non e un 

o conclusivo pe e più -
sto». n , a stato Spadolini a 

o ì . i il -
dente del Consiglio ci ha . 

a come e l'esplicito diniego 
dei i a e qual-
siasi documento di , -
ché sui contenuti o i dissen-
si? Ecco che si è scelta la a della 

e politica. Spadolini, così, 
ha potuto e che «non esiste al-
cun documento o comu-
ne, ma un o politico che con-
tiene semplicemente l'indicazione cui 
i i , ma tenendo 

a la o a su alcuni punti». 
, dunque, la posizione a del 

. 
e , in e poco loquace do-

po i del , ha voluto sotto-
e che «la conclusione più positi-

va è stata quella politica. o i suc-
cessi i i i hanno -
dato à di e 
l'alleanza». Questo, a , a il 
punto che o a il se-

o , e dai 
socialisti l'impegno o di estende-
e il o in . E l'ha 

ottenuto.  il , tutto scivola 
o le nebbie . i — 

ha spiegato e a — «è stata fatta 
una e sui i e sono 
stati individuati gli i -

o i quali a di o possa 
e più efficace». n à i cinque 

hanno o atto e letto (non si sa 

quanto attentamente) tutte le schede 
e da o Chigi (siamo -

i a otto dalle sei ) poi le 
hanno accantonate. Su alcuni punti 

o dissensi di fondo. La a que-
stione a nella seduta finale, 
così, è diventata quella istituzionale. 

O E O — 
La legge e e 
accompagnata da alcune e leggi 
che o e meglio 
l'applicazione. Questa la novità -
cipale. i che si ? Si può -

e dalle i e 
dai o dei cinque . -
xi ha detto che la a del -
mento è a e e al 
fine di e le condizioni di -

. L» a deve e un 
o su questa fondamentale que-

stione come a pe e ad 
un o con le opposizioni, inevi-
tabile se il a è (niello di mo-

e i i . 
Una a a è l'alwlizio-
ne del voto o su ogni legge che 

i e della spesa pub-
blica. 1 i hanno insistito 
sul o . 81 delln 
Costituzione secondo il quale ogni 
spesa deve e accompagnata dalla 
sua a ; e i so-
cialisti hanno insistito hul -
mento del e del capo dello Stato 
di e le leggi alle e e sui 

i di o della e dei 
Conti. C'è, poi, l'ipotesi di e 

o il o un comitato pe  con-
e la spesa. 

A A — ù 

difficil e è e quale à il o 
di politica economica che à -
sentato a e e o nella fi-

. e schede di i toccano 
moltissimi punti. Su alcuni di essi i 
dissensi o di fondo. L'idea di 
«una imposta e sui -
moni al di a di un o ammonta-

! accennata da i nella sua setti-
ma scheda è stata liquidata: i -
blicani sono in , i i 
non ne vogliano nemmeno e -

, la e è a anche se non si è 
a ufficialmente, i socialdemo-

i sono divisi é un buon 
o di deputati si è subito dissocia-

to. A , così, non è o che 
e che il o delle Finan-

ze sia messo tecnicamente in o di 
e la questione. Si , inve-

ce, di aumenti delle imposte e 
e di e ai comuni una imposta 
sulle abitazioni che a quella at-
tuale sui i e si accenna anche 
alla a , ma senza quan-

. 
e la a di un com-

o o pe  il -
o e di un comitato o la -

denza del Consiglio pe  gli i 
. Si a anche di un 

o pe  i punti di i e di un 
fondo pe  i l>eni . a questi, 
come abbiamo d etto, sono i -
menti della a del Consiglio. 
La a non si è . Sa-

o tutti i da e a 
. 

Stefano Cingolani 

Nella contesa con il , il 
o si sta o -

ma e nelle mani del-
la . Così si spiega la -

e a sui tempi e, in 
, o sugli esiti della 

duplice scadenza della settima-
na : a ì e gio-
vedì l'aula à i 
definitivamente sul o che 
consente a i di e 
il fiato sino al 31 ; la 
commissione di vigilanza à 

e i 16 i i — 
a di essi il e — e -

e o sulla pubbli-
cità, in modo da fa e la 

e a con la quale 
il giudice o o aveva con-
gelato la i al tetto del 1984 
(543 , i 
incluse). Non è escluso che e e 

i — in questo clima di -
ne diffidenza — finiscano col 
fa e nella stessa -
nata ambedue gli adempimen-
ti , pe i l'uno nei con-

i . La vicenda è 
complicata da nuove e se-
condo le quali la commissione 
di vigilanza deve e in 
una unica votazione tutti e 16 i 

: ciò vuol e che il 
o deve , 

all'appuntamento della -
ma settimana, con un o 
di , senza e specie sul 

e destinato alla -
denza e il cui nome — a quanto 

e — i è o deciso 
a fa e soltanto all'ulti-
mo momento, pu  avendo ac-
quisito una a di o 

Rai e tv privat e 
o ma o da -

te della . 
Questa del e è que-

stione che , dunque, del 
tutto a e, al tempo stesso, 
assai delicata e i vi è o 

a con una e 
Achille Occhetto, della -

a nazionale del . «Le deci-
sioni da e nel sistema 

o — sostiene Oc-
chetto — non possono che esse-
e e nel o della 

a istituzionale del -
ma. Sono in discussione, infat-
ti , i costitutivi delle mo-

e . Nelle socie-
tà e l'assetto dei 
mezzi di comunicazione -

a una condizione delia 
e del o e 

della stessa à individuale 
e collettiva. a più , a co-

e dalle solenni dichia-
i e e in 

o nel 1983, si è con-
venuto sulla necessità di evita-
e che le scelte pe  la i e l'in-

e o oggetto di 
e a maggio-

a e opposizione. La nomina 
del consiglio di -
ne della , non più -
le, e la scelta del suo e 
sono, ad un tempo, un banco di 

a di questa volontà politica 
e una possibilità a di -

, sin dalle e deci-
sioni, la a di o pub-

blico della i ed i suoi compiti 
di indipendenza ed obiettività. 
È del tutto evidente — conclu-
de Occhetto — che scelte im-

e al pieno o del 
livello istituzionale in cui si col-
loca il sistema o sa-

o da noi sostenute con 
convinzione. n caso o 
una linea di a -

e una battaglia politica as-
sai a in difesa dell'autono-
mia della i e -
ne italiana. 

L E — Gava ha 
o e schede: la a 

e e e mezzo) e 
la necessità e à di 

e subito il consiglio 
; la seconda (nove ) 

delinea la sistemazione com-
plessiva del sistema misto -
diotv, o il disegno di 
legge in discussione alla Came-

; la a e ) contie-
ne la soluzione pe  il a 
pubblicità. L'intesa è quella 
che abbiamo già ampiamente 

: tetto i di 600 mi-
i nel 1985, esclude le spon-

, esclusa la -
tuale (15 n dovuta alle agen-
zie; affollamento o massi-
mo del 10 c'o lungo o della 

, e pe  un tempo 
i al 7,5 0̂ della -

zione a i 60 e i 120 minuti, a 
seconda del palinsesto quoti-
diano) quando l'affollamento 

à e il 15 i . E 
o l'accenno al tetto '86, 
o in un o tempo a 

635 . Se ne à — 
ha detto Gava — la commissio-
ne a (composta da , 

i e i ) 
già convocata pe  domani . 

à conto sia dell'inflazione 
a che dell'anda-

mento complessivo del o 
. a si è la-

sciata a la questione. Si 
a di una concessione fatta 

al , di un tentativo pe  atte-
e le e i della Fe-

e . Con che ani-
mo la Fieg — Ì cui nuovi -
genti sono stati i i da 
Cossiga — si i alla -
nione pe e il tetto i 
del 1986 io si intuisce dalle -
se di posizione e pubbliche 

a e dopo la conclusione del 
: «Le decisioni del -

ce di a hanno con-
o la più pessimistica 

e della vigili a pe  quel 
che a l'assoluta man-
canza di e pe  i -
flessi sulia stampa e , 
quindi, la a del giudizio 
negativo già . -
do è o anche dalla Fede-

e o e tv e (ne fa 
e ) che a di 

decisioni dannose e . 
i aveva chiesto un af-

follamento massimo del 6,25 *"ó 
pe  la . l giudizio o dei 
socialisti — che questa -
sta avevano sostenuto — è sta-
to o dal sen. Cassola: 

i i sono come i -
ti , si accettano così come sono». 

 l'on. i ) si -
ta di un buon o pe  la 

i é consente all'azienda 
di e la sua quota di 

. Solo che lo si poteva 
e molto . 

O — le -
li di costituzionalità — attinen-
ti al o del o — sono 
state e con 228 voti a fa-

e e 254 . i 
i nella a sono 

stati almeno una . 
Le i o state 

e da p e a in-
dipendente e sono state illu-

, e dall'on. 
e e dall'on. . Vacca 

) ha motivato il voto favo-
e del o comunista. 

Subito dopo è cominciata la di-
scussione . i 

) ha o che i co-
munisti o emen-
damenti sulla pubblicità «pe

e meglio la a stam-
pata». 

A  — i 
hanno o e le indi-

i sulla composizione 
del consiglio. Non si -

e il o , 
il i e o 
con .  la a 
nelle quotazioni di i ha o 
qualche posizione a -

, ne ha guadagnato alcune 
o . a e diffi -

cile che il e del Coni 
a la decisione e 
, é — o 

alla i — ò di i 
e pe  almeno i 4 an-

ni alia guida del massimo ente 
. i andava e an-

che o . Nel i 
o y é 

si pensa ad una e più 
complessa: i un uffi-
cio di a di 5 consiglie-

; due di questi o il 
o di i e uno 

dei due e e -
mo ; a questi — candidato, 
in a alla e di 

2 — e affidato una 
a di o antagonista nei 

i del e -
le. 

O — 
Zavoli e Agnes hanno spiegato 

i all'ufficio di a del-
la commissione di vigilanza 
l'effettivo o della i nella 
cessione dell'emittente alla 

a e Globo e la con-
à degli i a l'azien-

da di viale i e la tv latino 
. i ) e 

i ) hanno sottolineato 
come nelle intese e i 
dai i i non ci sono zo-
ne ; si a — ha detto 

i — di i -
zionali che la i fa bene e -

, tanto più che non ci so-
no leggi e e definite sul si-
stema .  socialisti han-
no o à e, 
quindi, si è deciso di e 
sulla questione anche il mini-

o Gava. 

Antonio Zollo 

un'ostilità o po-
lìtico e del . 

— Nei suoi i lei ha 
o spesso dì una nuova 

fase politica e la novità a 
e a — è stato così in-

o da un po' tutti gli 
i — è quella della 

nuova fase con il o so-
cialista: e soltanto con 
il ? é non con la , 

é non con il mondo 
cattolico? 
«Non è esatta questa -

. Quando io o di 
nuova fase della politica del 

o comunista, o dello 
o che il i deve e 

pe e , -
va, e la a no-

a di a -
tica e quindi , in 
questa politica, noi abbiamo 
degli i ai quali mi-

 in modo più ; le 
e di , senza alcun 

dubbio. a non è esatto che 
non intendiamo e atten-

Natta spieg a 
zione al mondo cattolico nella 
complessità delle sue e 

, anzi o di 
i e attenzione più 

di a e o di dove
e (e insieme anche con-
) con la . l punto es-

senziale della impostazione del-
la mia e a questo: il 

o a la e politica 
di unità delle e -
che in , e a de-

. È un concetto non 
semplice, ma noi o che 
non ci sia e a le 
due , e questo è im-

. -
— Questa commissione con-

e — ha poi chiesto il 
Tg2 — a un fatto 
nuovo nella a del -
tito, non c'è il o che il 
suo o possa i 

o a quello degli i 
i istituzionali del 

? 
«Non . l fatto nuovo 

non è nella commissione, -
ché e abbiamo costituito 
una commissione pe  la -

e dei documenti del Con-
. La novità è che la com-

missione non si à sola-
mente di e la piatta-

a politica del , 
ma à a tutto lo svolgi-
mento del . Quindi si 

à del dibattito, dei 
i , à 

tutta la fase . La 
commissione non e 
con la e politica: lunedì 

, ad esempio, la -
zione è convocata é l'atti-
vità, l'iniziativa, la battaglia 
politica del o à 
ad e a dalla -
ne e dalla , dal Comi-
tato . La novità è tut-
tavia e nel senso che 

tutto ciò che  il Con-
, non solo il dibattito 

, ma anche le ini-
ziative che o nel 

o della e del 
, anche e all'e-

o del , di -
dimento dell'analisi, di a 
e di o sulle politiche, 
sulle , à nella com-
missione il suo o -
te». 

— Lei nella sua e ha 
o anche del fatto che 

pe  il i si e una fase 
politica nuova. n questa fa-
se politica nuova ovviamen-
te uno spazio à dedicato 
ai i con il . i 

e come questi nuovi 
i con il i possano 

i con il fatto che 
o un socialista guida 

il o . 
o o di una fa-

se politica nuova del o co-
munista ci  all'esigen-
za che noi sentiamo -

mente di e più , 
più à e più -
tà alla a , alla no-

a linea di a demo-
. Questo è il punto es-

senziale, ma non è solamente 
questo, è anche di e , 
idee anche nuove, in e 
all'azione e all'iniziativa delta 

a in a ma anche in 
. Quindi ci o a 

un compito che si può e 
anche ambizioso, ma o che 
il o comunista debba -

i questo. 

«E o che una politica co-
me quella che noi intendiamo 

e — del o su que-
sto non o dubbi nemme-
no e — ha un 

e fondamentale 
(nel campo politico) nelle e 

e di , quindi nel 
o socialista. E tuttavia 

noi siamo oggi , il -
tito comunista e il o so-
cialista, su posizioni politiche e 
non solo su posizioni -

, ; é il o 

socialista è al , anzi ha 
la a del Consiglio e 
noi siamo una a di opposi-
zione. a anche su e 
politiche , é a 
noi o una linea che 
è di , a 

, di unità quindi 
delle e di a e il -
to socialista è e di una coa-
lizione che ha un o -

e e un o o poli-
tico. e non o 
che noi vogliamo i a 
questa situazione, o che voglia-
mo e che non ci siano 
possibilità, spazi pe  un dialo-
go, un dibattito, la  di un 

o anche nei -
i con il o socialista e 

pe  una  di una politica 
a che noi pensiamo sia 

e non solo del -
tito comunista, e 
anche questo, ma che sia nel-

e anche del o so-
cialista insieme e 
delle e di o e di
novamento del o . 

e del negoziato? 
o solo se gli Usa -

o la o attuale posizione 
non . . 
Che cosa intende e l'Unione 
sovietica? «Se gli i 
continuano lo sviluppo delle 
nuove i spaziali, s non 

à e » -
skij). e cosa si-
gnifica? «Che, pu  non essendo 
una a scelta, o 

e e di
queste e non è affatto 
detto che o le e 
degliStati Uniti. Noi sviluppe-

o e o le no-
e i offensive e, se neces-

, ne o di nuove. 
. a n ha detto 

che se anche s e un 
suo scudo spaziale non ci -
be più bisogno di missili nu-

. »Se fosse o che lo sco-
po della "Sdì' è quello di -
e inutili le i i -

ché a gli Stati Uniti stanno 
o a tappe e di-

Nuovi missil i 
i nuovi tipi di i -

giche e , come gli \ 
i . . 

Si a andati avanti così pe
quasi due . con una à 
di temi e o di toni a i e 

i i che ha stupi-
to non poco i -

. Lomeiko a e con ele-
ganza il dialogo con i -
sti, invitando gli i a non 

i dì e a doman-
de  più volte, a e
sposta a tutto, con . Con 

i o e , con 
v o e polemico. 

Novità di sostanza, nessuna. 
a , ad esempio, ha ne-

gato. con e a di 
e volte, che i sovietici di-

spongano di i spaziali o che 
siano in o di . 

e un , ha detto, 
se noi le avessimo. E i i 

non esistono.. a voi avete 
detto che conducete

i in e allo spazio. 
Cosa significa? , condu-
ciamo  in campo mili -

e ma noi non abbiamo asso-
lutamente piani di e di 
sistemi a d'attacco in -
lazione allo spazio né, tanto 
meno, di sistemi di difesa anti-
missile. Le e

o i sistemi di comuni-
cazione e quelli di o 
anticipato. Tutto
te o del o che 
vieta la e di sistemi an-
timissile.. 

i ha poi fatto un 
o della situazione del ne-

goziato. Su tutti e e i tavoli le 
bocce sono immobili. Sulle -
mi e — ha detto — 

i i non o al-
cun o di e la 

a degli i e appaio-
no intenzionati solo a e 
il  di aumento e le sue mo-
dalità*. Sulle i a medio -
gio «c'è un  totale alla no-

a a di e ulte-
 installazioni da ambo le 

. Sulle i cosmiche «ci 
si a o i di 
ogni tipo, o ad esem-
pio che la  non può esse-
e , che non ci può es-

e . a eventuali 
violazioni di un o che 
vieti la e di una nuova 

e di i spaziali so-
no pienamente i 
con gli attuali mezzi di
zione a disposizione delle mas-
sime potenze..... v aveva 
al  usato un o 

a più . .Ogni a 
passa o una fase di

, ina non esiste un confine 
o a -

zione, e e di installa-
zione». 

o a lei — aveva

sto  un o -
nalista — se e 
che gli i spendano 26 

i di i solo pe  ve-
 la à a 

dello scudo cosmico*.  fatto è 
— aveva poi aggiunto Lomeiko 
— che la complessità di -
ti come quello che vogliono 

e gli i implica 
l'impossibilità di i 
senza che l'antagonista se ne 

.  cui se ci si a 
pe i non si va o a 

. a — ha a 
chiesto un a — voi 

e da un lato eccessiva-
mente i della -
zabilità ed efficacia dello scudo 

e e o lato -
mate che e comunque in 

o di . Come 
si conciliano le due cose? -
niamo senza significato — ha 

o v — la discussio-
ne sulla à della 
'Sdi*. Se stessimo a e 
con le mani in mano è o che 

le sue à di e 
efficace . Quello che 

a è l'effetto e 
che e già a sul o 
degli i . 

a c'è stata anche a 
. v ha -

to —
domande dei i Usa — 
che il o Wladimi  To-
lubkov (capo delle e missi-
listiche ) è andato in 
pensione, come il o 
Episcev che guidava la -
ne politica .  le 
voci sulla nomina di v 
alla testa del o di a 
ha invece detto, testualmente: 

i non disponiamo di tali in-
. 

Giulietto Chiesa 

patibilità immunogenetiche a 
i possibili i e le e 
che o il o . 
Nell'attesa che tale o ven-
ga allestito, queste funzioni sa-

o affidate al o d 
a . di . 

e è solo il 
o passo — ha detto il . 

o , e 
del o i o 

Trapiant i di cuore 
della à di a —. 
Negli i paesi le -
zioni o uno stanzia-
mento. E , ad esem-
pio, e che in a al-
la legge  le i 

possano e i i con 
e e .  ave-

e un o a livello o 
un o di e deve com-

e un o di 20 mi-
lioni, uno di fegato (pe  il qua-

le, tanto pe e un'idea, ven-
gono mobilitate 100 ) 
80 milioni, uno di e 100 mi-
lioni.. i ha poi voluto 

 che è o pe  la 
a mancanza di fondi che 

in , su venti i auto-
 pe  il o di , 

ne funzionano solo otto. 
Gli italiani che hanno

to un e nuovo (ma all'este-
) sonc 35. Una sola volta in 

a fu effettuato un -
to di , ma in condizioni di 
assoluta . Accadde 
nell'83 a : vi fu sottopo-
sta una giovane donna soffe-

e di polmonite a bila-
. L o fu definito 

tecnicamente  ma la 
donna ì dopo poche . 
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l'Unit à OGGI 
SABATO 

27 LUGLIO 1985 

Dall'aggrovlgllato labirinto enigmistico 
degli otganlgramml di presidenze, coordi-
namenti, segreterie, direzioni del  e dalle 
dotte e frastagliate postille sulle collocazioni 
di centro, centrodestra, destra, sinistra, cen-
trosinistra di oltre settanta nomi di dirigenti 
comunisti, si approda finalmente a qualche 
più riflessiva spiaggia dove si discute in ter-
mini — era ora — politici dell'ultimo Comi-
tato centrale comunista. 

lì merito di avere superato la barriera del-
le più o meno fantasiose ricostruzioni» della 
discussione e delle deliberazioni del Ce del 
giorni scorsi, è di tre commentatori di diver-
so orientamento: Giovanni Galloni, sul
polo';  Tito, sul 'Giorno';
L. Salvadorl, sulla 'Stampa:  dun-
que si può cominciare a discutere sul merito 
della elaborazione politica del  vista 
del suo congresso, dialogando o polemizzan-
do con  validi. 

Quale giudizio su questo  all'inizio del 
dibattito congressuale?  attesa -  Ce 
lascia aperti tutti l problemi; titola Galloni; 

 di  gioca ancora sulla difensiva; 
dice Tito; «La camicia stretta; è il  titolo di 
Salvador!.  che, in una vigilia congres-
suale, i problemi sono di necessità 'aperti' e 
che proprio al congresso spetta il  compito di 
definirli puntualmente, è evidente che
senso generale del messaggio che si vuole 
lanciare con questi commenti è quello di un 

 tallo sbando; disorientato, 'privo di 
obiettivi  funzione di quello che vuole esse-
re' come, per tutti, scrive Tito. 

 obiettivamente, stanno così le cose? 

 Tito afferma che nel Ce -non ci sono 
stati né richiami ai grandi principi e ai sacri 
testi, né riferimenti  alla posi-
zione  del  il  segno di una 
mancanza di punti cardinali'; e dunque il 

 che 'rimane forte; non ha altra via che 
 il  proprio patriottismo di parti-

to» e chiudersi »ln una fortezza assediata». 
 Galloni 'l'errore del  è stato quello di 

avere ritenuto che, dopo la scomparsa di 
 si fossero già create le condizioni del-

l'alternativa e fosse su ffidente per realizzar-
la la contrapposizione violenta alla Dc> (la 
sottolineatura della parola è nostra: di gra-
zia, dove mal vede Galloni questa 'Violenza» 
del  sostanza, per l'esponente de, il 
Ce non sarebbe riuscito a tirare fuori il
dalla sua 'posizione ambivalente e per molti 
aspetti contraddittoria' per quanto riguarda 
l'alternativa.  il  Cedei  non 
ha fatto chiarezza su alcuno del 'nodi' che il 
partito ha di fronte (ne ha elencati sei).
particolare 'ha dichiarato la centralità del 
rapporto con il  ma vuole un  tutto 
diverso da quello esistente e prevedibile».
questo perché  *non ha indicato né i 
contenuti sociali né quelli delle alleanze» 
della alternativa democratica.  ha avu-
to una politica confusa in questi anni e deve 
domandarsi 'perché la conclusione della sua 
politica sia stata quella di avere dato un con-
tributo determinante alla ripresa della De 
guidata dal trionfante De

 nodo  fra quanto i 
comunisti affermano e quanto gli altri  rece-
piscono, sta tutto dunque nella questione 

Sul dibattito nel Ce del
alternativa, alleanze, prospettive 

Un dialogo 
che è utile 
proseguire 

dell'alternativa democratica. Che razza di 
proposta politica è?, si domandano questi 
interlocutori. 

Si potrà concordare o meno con quanto ha 
detto  nei suoi due discorsi al Ce — che 
li  ha accettati come nervatura del dibattito 
congressuale — ma non si può dire che egli 
non sia stato chiaro. Sul plano dei grandi 
temi e delle grandi questioni nazionali che 
investono i cardini della vita democratica, 

della salvaguardia della  e del 
corretto funzionamento delle  il 

 si batte perché esista e resista in ogni 
occasione un rapporto unitario saldo e
scutibile fra le forze democratiche che han-
no dato vita alla Costituzione (e questo ha 
confermato la elezione del presidente della 

 Cossiga).  quanto riguarda 
invece il  governo e le sue politiche, il  si 

batte per una alternativa che ne ribalti  il 
segno conservatore e moderato. Un'alterna-
tiva al più che trentennale dominio ministe-
riale della De.  fin qui ci pare che la posizio-
ne sia di chiarezza solare. 

 però  comunisti parlano di una 
alternativa 'democratica' e non 'di sini-
stra»?, si domanda a quel punto. L'interro-
ga tivo, posto ora e posto nei giorni scorsi con 
accenti di sincera perplessità anche da Bob-
bio, ha una risposta semplice ma che eviden-
temente non siamo ancora riusciti a spiega-
re bene. L'alternativa che i comunisti pro-
pongono ha un impianto democratico, non 
socialista.  vuole essere una politica che 
si svolga attraverso un processo capace di 
coinvolgere forze sociali e politiche non solo 
di ispirazione socialista, o di sinistra, ma an-
che puramente democratiche, interessate a 
un rinnovamento e a una rigenerazione pro-
fondi della vita pubblica, dell'economia, del-
le scelte sociali e politiche. 

Asse di questa politica — che vuole peral-
tro rivolgersi al di la dei confini della sini-
stra 'Storica» —- sono le forze sociali e politi-
che della sinistra.  questo quadro non è 
stato affatto eluso, all'ultimo Ce, il  proble-
ma delle alleanze e in particolare quello del 
rapporto con il  Se mai, e con accenti 
diversi ma concordanti nella sostanza, si è 
rilevato che la difficoltà, oggi, di questo rap-
porto è dovuta fondamentalmente al fatto 
che il  ha scelto una politica e una pro-
spettiva che sempre offusca, e molto spesso 
nega clamorosamente, una visione riforma-

trice della società.  comunisti sono andati 
oltre,  questo giudizio: hanno messo in lu-
ce con forza che le scelte attuali — e si pensi 
per tutte al recentissimo caso del 'patto di 
ferro» pentapartito sulle giunte locali, che 
ha fortemente  anche non pochi 
esponenti del  nelle varie città — stringo-
no i socialisti in una camicia di  (tutta 
tessuta dalla De) che ne stravolge la stessa 
identità politica di forza di sinistra e ri for-
matrice. 

 era questo del resto  senso del ri-
chiamo che recentemente faceva al  pro-
prio un suo esponente di primo piano, Gior-
gio  come si fa ad attribuire alla 
responsabilità del  quel 'trionfo» di De 

 che è tutto cresciuto all'ombra condi-
scendente della presidenza socialista del go-
verno?  dunque — diciamo a Salvadori 
— non vuole un  'tutto diverso da quello 
esistente e prevedibile»: diverso negli indi-
rizzi politici, sì, ma ricollocato su una posi-
zione riformatrice che è del tutto possibile 
— e 'prevedibile» dunque — esso possa final-
mente assumere. 

Questa quindi è la tra ve portante del pros-
simo congresso del  Sarà poi concreta-
mente il  dibattito congressuale ad appro-
fondire temi e programmi, a precisare i pun-
tuali riferimenti alle scelte di collocazione 
internazionale, di alleanze sociali, di intese 
politiche che formano già / punti cardinali» 
del  Un  che uscirà rafforzato e rinno-
vato dal congresso di primavera. 

Ugo Baduel 

l Pri prende le distanze dall'intesa per  la i 
siglata a Palazzo Chigi, dice che tutto può essere 
rimesso in discussione - a il problema riguarda 

l'inter o sistema, l'anarchia del settore privato, 
le leggi che i partit i di governo hanno sabotato 

I I I 

Albert o Ronche y a Bellisario ancor a irrisolt o 
Però, chi pensa ai giornali ? 

A — e questioni della 
tv sono tutt e ancora aperte, 
la stessa intesa sulla pubbli-
cità potrebbe rischiare di es-
sere rimessa in discussione, 
si delinea una settimana per 
niente tranquilla : alla Came-
ra ci sarà il voto definitiv o 
per  convertire il decreto 
(scade il 3 agosto) sulle tv 
private; la commissione di 
vigilanza deve fissare il tetto 

f ubblicltari o della i per  il 
985 sulla base dell'intesa 

raggiunta a Palazzo Chigi, 
deve eleggere il nuovo consi-
glio d'amministrazione della 

: 16 componenti, tr a i 
quali il presidente. Formal-
mente il pentapartito sostie-
ne il decreto, in realtà la sor-
te del provvedimento appare 
sempre appesa ad un filo, es-
sendo merce di scambio nei 
conflitt i tr a e e Psi; una 
grande incertezza permane 
sulla soluzione per  il presi-

dente della . n tanta 
confusione non c'è da mera-
vigliarsi che anche sulla 
composizione complessiva 
del consiglio se ne sentano di 
tutt i i colori pur  sapendo che 
le uniche vere incertezze 
stanno soprattutto nel Psi, 
poiché i gruppi parlamentari 
del Pei sono pronti da tempo 
a formalizzare le loro desi-
gnazioni; altrettant o vale — 
si sostiene a piazza del Gesù 
— per  la ; scontata è la ri -
conferma del professor  Fir -
po da parte del Pri, né si dà 
molto peso alle voci su una 
possibile sostituzione di Or-
sello (Psdi). 

Per  quel che riguarda la 
pubblicit à il Pri non esclude 
affatto che l'inter a questione 
possa essere riaperta se ver-
rà elusa la sua richiesta for-
mulata in sede di verifica. l 
Pri — si legge in una nota 
della "Voce"  — ha accolto il 

documento Gava con una ri -
serva politica esplicita, ha 
collegato tale riserva all'ag-
giunta di un articolo che vin-
coli a 600 miliard i il tetto per 
la pubblicit à della i anche 
per  il 1986 secondo le neces-
sarie procedure. l che vuol 
dir e che il Pri subordina il 
propri o atteggiamento in 
commissione di vigilanza al-
l'effettiv o rispetto di tale im-
pegno... la correzione repub-
blicana è un limite, il cui su-
peramento eventuale riapri -
rebbe l'inter o problema». 

Polemiche si sono inne-
scate anche all'intern o del 
sindacato dei giornalisti e 
tr a questo e la Fieg- a cor-
rente di «Svolta professiona-
le» coglie l'occasione per 
rimproverar e alia dirigenza 
delia Federazione della 
stampa disinteresse per  le 
sorti della stampa. a Fnsi 
rimprover a alla Fieg di ad-

debitare soltanto alla i il 
calo degli introit i pubblicita-
ri per  i giornali, mentre ciò è 
dovuto essenzialmente agli 
sconquassi provocati nel 
mercato  dall'irruzion e — 
senza leggi né regole — delle 
grandi tv private. l fatto è — 
dice la Fnsi — che nella Fieg 
ci sono editori che hanno in-
teressi sia nei giornali che 
nelle tv. 

a Fieg replica ricordando 
prese di posizione e docu-
menti, la chiarezza e la forza 
con la quale — anche in oc-
casioni recenti — sono stati 
denunciati i guasti provocati 
dal disordine complessivo in 
cui versa il sistema tv. l 
tetto i per  il 1986 si comin-
cia a discutere stasera nel-
l'apposita commissione pa-
ritetic a che si riunisce presso 
la presidenza del Consìglio. 
Gli editori ci andranno con 
una buona dose di delusione 

e scetticismo. 
n questa situazione — 

connotata anche da una ga-
ra, per  certi versi persino 
grottesca, a chi afferra il pri -
mato della difesa per  la li -
bertà di stampa — ci sono al-
cuni fatti certi: i giornali so-
no penalizzati, ricacciati ver-
so una situazione di estrema 
permeabilità verso chi voglia 
condizionarli e ricattarli ; la 
stessa tattica i partit i di go-
verno continuano ad usare 
verso il sistema tv, pubblico 
e privato. Non si sono fatte le 
leggi per  le tv private e si è 
lasciato crescere un sistema 
tv ipertrofico , che consuma 
più risorse di quante ce ne 
siano a disposizione: inevita-
bile che finisca col sottrarl e 
alla stampa. A chi — come i 
comunisti — ha chiesto per 
tempo leggi organiche, rego-
le anti-trust nel settore tv, si 
risponde rimandando di 

continuo a fumose leggi-
quadro e leggi-ponte, proce-
dendo nella pratica con 
provvedimenti tampone e 
con logiche di puro potere. 
Ancora in questi giorni 11 Pel 
ha fatto una proposta con-
creta sulla pubblicit à con un 
emendamento al decreto che 
prevede unicamente vincoli 
di affollamento orario: 5% 
alla , 9% ai network pri -
vati, 11% alle tv locali. Può 
essere una via efficace per 
riequilibrar e i rapport i tr a tv 
e giornali, perché altr e stra-
de sono illusorie: è evidente, 
ad esempio, che la pubblicit à 
tolta d'autorit à alla i non 
va automaticamente ai gior-
nali, ma si riversa sulle tv 
privat e se anche per  queste 
non si applicano regole più 
severe. a chi sosterrà quel-
l'emendamento? 

Antoni o Zoll o 

Il Pri insiste : non c'è programm a 
Un documento polemico della segreteria repubblicana sulla «verifica»: Craxi riferir à alle Camere nella sua «autonoma responsabi-
lit à di presidente del Consiglio» -  commenti di Psdi e liberali - , giovedì e venerdì dibattit o e voto in Parlamento 

A — i fronte a diffi -
coltà rilevanti su singoli 
punti , è stato convenuto di 
rinunciar e alla presentazio-
ne di un documento pro-
grammatico». e così una 
nota ufficial e del partit o re-
pubblicano, redatta ieri dal-
la segreteria. Equivale ad af-
fermare in modo ufficiallssi-
mo: per  quanto ci riguarda la 
verifica si è conclusa senza 
uno straccio di programma. 
E infatt i qualche riga più 
sotto, il documento repub-
blicano precisa: l presiden-
te del Consiglio illustrer à al-
le Camere le impostazioni 
programmatiche del gover-
no, alla luce della ricognizio-
ne compiuta sui singoli pro-
blemi e sugli obiettivi e indi-
rizzi delineati, nel pieno ri -
spetto dell'autonomia e della 

responsabilità istituzionale 
del presidentre del Consi-
glio». , con il di-
scorso che Craxi mercoledì 
terr à alle Camere, la mag-
gioranza c'entra poco: Craxi 
andrà in Parlamento non co-
me capo della maggioranza 
ma nel ruolo di presidente 
del Consiglio con tutt a l'au-
tonomia che questo ruolo 
comporta. 

È una conferma molto 
netta e forma!e che la «verifi-
ca» di luglio si è conclusa so-
lo con una dichiarazione di 
intenti politici e di potere, 
che riguardano essenzial-
mente la questione delle 
giunte, e cioè la scelta di 
stringere il laccio attorno al 
collo delle autonomie. Non a 
caso 11 documento repubbli-
cano non adopera nemmeno 

la parola «verilca», ma si li -
mita a un termine meno am-
bizioso: «ricognizione». E av-
verte che la prova vera per  la 
maggioranza sarà quella, 
concreta, della legge finan-
ziaria. Solo allora, in autun-
no, il Pri potrà stabilir e se 
esistono le condizioni per  ri-
spettare «quel vincolo politi -
co*  dal quale i repubblicani 

o dipendere la propri a 
partecipazione al governo». 

l resto, anche tra i din-
genti degli altr i quattr o par-
tit i della coalizione, i com-
menti alla conclusione della 

» non sono entusia-
sti. A parte quello di Enrico 

, responsabile econo-
mico del Psi, il quale sostiene 
che Craxi, -a giusta ragione», 
può essere soddisfatto dei ri -
sultati conseguiti da questo 

governo. Gli stessi socialde-
mocratici e i liberali hanno 
qualcosa da ridire. l nuovo 
segretario del Pli Biondi, ad 
esempio, ha rilasciato una 
dichiarazione che nella sua 
un po' grottesca inconsisten-
za politica tradisce l'imba-
razzo di chi non sa bene cosa 
dire. e un passag-
gio: l documento approva-
to ieri — afferma Biondi — 
non nasce dal nulla, ma fa 
seguito ad un esame appro-
fondito di problemi alla cui 
soluzione occorre pervenire 
particolarmente per  ciò che 
attiene alle parti su cui più 
urgente e incisiva de»e esse-
re l'azione del risanamento». 
Si deduce da queste frasi che 
i cinque, dopo lunghe riunio-
ni. hanno stabilito che la co-

sa migliore da fare era quella 
di risolvere i problemi, e suc-
cessivamente hanno trovato 
l'accordo sulla necessità di 
risolvere prima i problemi 
più urgenti e poi quelli meno 
urgenti. 

Quanto ai socialdemocra-
tici , pare che essi ritengano 
che al momento il problema 
più urgente sia quello di una 
partecipazione massiccia e 
qualificata del Psdi a tutt e le 
giunte locali. o dice in mo-
do solenne il direttor e dell'U-
manità Puletti, in un edito-
riale che appare oggi sul 
giornale del Psdi: «Noi so-
cialdemocratici abbiamo 
messo in primo piano questo 
problema: non si può infatt i 
sostenere la necessità di con-
cretizzare la tendenza ad al-
largare il pentapartito ovun-

que sia possibile, e dare poi 
origine a processi discrimi-
nanti nei riguardi  di questa o 
quella forza politica». -
colo di Puletti contiene an-
che, naturalmente, le tradi -
zionali frecciate polemiche 
contro il Pri. 

Formalmente comunque 
la verifica si concluderà ve-
nerdì sera. Craxi, che ieri ha 
riferit o al Presidente della 

a sull'andamento 
dei vertici di maggioranza, 
parlerà al Senato mercoledì 
pomeriggio. l Senato con-
cluderà nella giornata di gio-
vedì il dibattit o e voterà un 
documento presentato dalla 
maggioranza. Venerdì dibat-
tit o e voto a . 

pi. s. 

Segni 
si è 

dimesso: 
non è più 
il vice di 

i 

A — Sconfitto da Virgini o i nelle elezioni per  la 
presidenza dei deputati de, o Segni ien ha rassegnato le 
dimissioni dalla vice presidenza del gruppo e si è autocandi-
dato a guidare l'opposizione intema (settori moderati ed ex 

. n una lettera inviata a  Segni ha 
spiegato che sulla linea di lealtà al pentapartito, che aveva 
caratterizzato la sua candidatura in alternativa all'attual e 
capogruppo, «è confluito il consenso di un alto numero di 
parlamentari». Perciò, egli sente «il dovere di proseguire su 
questa linea», e considera «incompatibile» il ruolo di leader 
dell'opposizione con quello di «spalla» di . Ad agitare 
le acque in casa democristiana, anche un intervento del se-
natore Carlo t Cattin, il quale denuncia una situazione 
della vita del partit o molto simile a «quella del Psi», e cioè 

o della dittatur a . e , sostiene t 
Cattin , è uscito rafforzato dall'elezione del presidente della 

: ne ha ricevuto «un'autorit à tanto forte da rende-
re possibile che ne abusi senza sensibili reazioni». Secondo 
l'ex leader  del preambolo, è quindi un pericolo, per  gli equili-
bri , il «ridimensionamento» di Forlani. ' 

a lir a 
tiene 

Franco 
francese: 
pressioni 

speculative 

A — a lir a ha chiuso la prima settimana dopo la svalu-
tazione del 19 luglio meglio di come aveva cominciato: se ne 
ha un riflesso nella quotazione dell'Ecu, valuta costituita 
dalle medie di tutt e le monete del sistema europeo, sceso da 
1508 lir e di lunedì scorso a 1498 di ieri. a svalutazione media 
effettiva rispetto al 18 luglio è attorno al 3%. Un motivo è la 
resistenza del dollaro, il cui cambio resta, fra alti e bassi, 
sopra le 1900 lir e (ieri 1921). Questa tenuta del dollaro ha reso 
piuttosto incredibil i le previsioni, pare diffuse a partir e da 
Zurigo, di una svalutazione del franco francese e rivalutazio-
ne del marco tedesco. Queste previsioni sono fondate su di-
vergenze di politica monetaria fra tedeschi, francesi e inglesi. 
ognuno dei quali tir a in direzioni differenti . Tuttavi a nella 
smentita diffusa da Parigi di fonte imprecisata, si torna ad 
accusare il governo italiano di avere aperto la strada all'in -
stabilità con una svalutazione della lir a per  motivi interni . l 
governo francese, infatti , ha già deciso un bilancio statale dì 
austerità per  il 1986 propri o per  dare una base alla stabilità 
monetaria. Questi sforzi, pero, non sono assecondati da una 
politica più espansiva dei tedeschi e per  questo si parie 11 
rivalutazione del marco. 

Nove proposte nella mozione presentata alla Camera 

Disoccupazio n 
battagli a del Pei 
in Parlament o 

Severa critica alla politica elusiva del governo - Stato e investi-
menti - a del mercato del lavoro - l problema dei giovani 

A — Presentata ieri mattina alla Came-
ra un'ampia mozione (prim i firmatar i -
chlin, Cerrina-Feroni e Napolitano) che rias-
sume in nove punti le proposte dei comunisti 
per  avviare una politica attiva del lavoro e 
incrementare l'occupazione.  punti di par-
tenza: 
 la disoccupazione ufficialmente rilevata in 

, sia pure nel quadro di un generale e 
rapido aumento nell'inter a area Ocse, ha as-
sunto dimensioni allarmanti (10-11% della 
forza lavoro) ed ha mostrato la tendenza ad 
un ulterior e incremento, malgrado la relati-
va ripresa produttiva ; 
 l'impiego della cassa integrazione interes-

sa un numero elevato di lavoratori (ormai 
circa mezzo milione), ha carattere in parte 
struttural e e maschera quindi un'ulterior e 

auota di disoccupazione; 
» tutt e le analisi accreditate prevedono per  il 

prossimo decennio un'offert a di lavoro ag-
giuntiva pari almeno a 100 unità/anno (nel-
l'ipotesi più favorevole); e d'altr a parte un 
tasso di sviluppo moderato (2-2,5% anno) ed 
un incremento naturale della produttivit à 
non sono in grado di assorbire neppure la 
nuova offerta di lavoro, mentre nel corso de-
gli ultim i anni, e particolarmente nell'84, si è 
manifestata una evidente indipendenza tra 
andamento del prodotto interno lordo e oc-
cupazione sicché il perdurare di questa ten-
denza determinerebbe, al termine del decen-
nio, una disoccupazione pari al 13-15%; 
 la disoccupazione tende sempre più a con-

centrarsi tr a i giovani e le donne e nel -

la promozione di politiche attive del lavoro; 

A riformar e gli strumenti del mercato del 
lavoro, istituendo un Servizio nazionale 

coordinato centralmente e decentrato su ba-
se regionale, organizzato per  commissioni 
regionali e circoscrizionali per  l'impiego; 

A operare, d'intesa tra i ministeri -
dustria e delle Partecipazioni statali, 

per  la creazione di nuove opportunità di la-
voro, sostenendo iniziative imprenditorial i 
nel campo della produzione e dei servizi, par-
ticolarmente in settori innovativi. 

A predisporre, in collaborazione con le re-
gioni e le commissioni regionali per 

l'impiego, un programma nazionale di for-
mazione professionale, coordinato con il si-
stema scolastico e orientato in special modo 
alle nuove professioni e alla nuova qualità 
della domanda, articolato per  aree con prio-
rit à per  quelle ad alta densità di disoccupa-
zione; 

A assumere e coordinare iniziative anche 
legislative per  la promozione dell'occu-

pazione giovanile attraverso progetti finaliz-
zati e lavori socialmente utili ;

A realizzare le pari opportunità per  il lavo-
ro e sul lavoro tra uomini e donne, sia 

attraverso l'istituzion e di centri di parità, sia 
attraverso progetti di formazione, riqualifi -
cazione e avviamento al lavoro specifi-

giorno, determinando una rottura-emargi -
nazione ed accentuando pericolosamente 
squilibr i sociali, cultural i e civili . 

Ecco allora la mozione considerare la ridu -
zione dell'occupazione un obbiettivo priori -
tari o e strategico che richiede l'adozione di 
politiche specifiche e il dispiegarsi di un im-
pegno straordinari o dello Stato e dei pubblici 
poteri; e esprimere una severa critic a dell'a-
zione del governo in questo campo, giudicata 
elusiva delle questioni struttural i dello svi-
luppo, onerosa ma incapace di invertir e la 
tendenza, Esistenzialistica e deregolatrice. 

a qui la richiesta di un impegno del gover-
no, nel quadro di politiche generali orientate 
a favorir e alti tassi di sviluppo, cooperazione 
degli stati Cee nel campo industrial e e del 
lavoro; riduzione articolata del tempo di la-
voro, «presupposti indispensabili per  ridurre 
la disoccupazione», ai seguenti indirizz i e 
azioni di politica del lavoro: 

A e dell'1% sul prodotto inter-w no lordo la quota ai risorse pubbliche 
destinata al sostegno degli investimenti e al-

catamente rivolti  alla forza lavoro femmini-
le; 

A riformar e 11 sistema di accesso alla pub-
^^  blica amministrazione, unificando ten-
denzialmente ravviamento al lavoro delle 
Qualifiche più basse alle procedure ordinari e 

el mercato del lavoro, riservando le attuali
procedure di concorso alle qualifiche medio-
alte ed elevando i limit i di età per  l'accesso; 

A verificare o stato di attuazione e la reale 
agibilit à della legislazione relativa ai 

contratt i di solidarietà, di formazione lavoro 
e part-time, presentando al Parlamento un 
rendiconto completo e le eventuali proposte 
di modificazioni necessarie al migliore fun-
zionamento di questi istituti ; 

A riformare  gli strumenti di sostegno al w reddito e a favore della mobilit à (cassa 
integrazione, indennità di disoccupazione, 
fondo nazionale di sostegno della mobilit à 
dei lavoratori . 

Giorgi o Frasca Polara 
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